
Dalle pensioni alla mobilità per gli
statali in esubero. La Legge di Stabi-
lità che ha ottenuto il via libera del
Senato. Non ci sono le norme sui co-
siddetti licenziamenti facili, né la
patrimoniale o la reintroduzione
dell’Ici. La legge oggi avrà il si della
Camera, da qui le dimissioni di Ber-
lusconi. Ieri sera un perentorio co-
municato di Imprese e sindacati. «Il
tempo dell’attesa è finito. Lunedì
l’Italia deve avere un nuovo Gover-
no di emergenza nazionale con una
guida autorevole e il più ampio con-
senso in Parlamento». È quanto scri-
vono Abi, Ania, Alleanza delle coo-
perative, Confindustria, Rete Impre-
se Italia, Cisl, Uil e Ugl. «Abbiamo
piena e totale fiducia nell’operato
del Presidente della Repubblica»,
spiegano le parti sociali, sottoli-
neando che «questa è la condizione
per garantire la crescita, la stabilità
e sopratutto la salvezza del Paese.
Tutte le forze politiche, nessuna
esclusa, devono dare il proprio con-
tributo. Chi si sottrarrà a questo im-
pegno si assumerà la responsabilità
di portare il Paese in una drammati-
ca situazione di non ritorno».

Coscienza della gravità della si-
tuazione che evidentemente non
hanno tutte le forze politiche, so-
prattutto quelle che hanno portato
il Paese in questa orrendo declino.
La legge stabilità (il cui dettaglio ri-
portiamo qui a fianco) non è affatto
la migliore possibile e nemmeno ri-
sponde al meglio alle richieste
dell’Europa. Ma per alcune catego-
rie è meglio, molto meglio del deser-
to legislativo che c’è stato sin qui.

TERRENI AGRICOLI
Trecentotrentottomila ettari di ter-
reni agricoli per un valore di 6,2 mi-
liardi di euro fanno parte del patri-
monio pubblico che è oggetto del
programma di dismissioni propo-

sto dal Governo nel maxiemenda-
mento. È quanto afferma il presi-
dente della Coldiretti Sergio Mari-
ni nel sottolineare che «l’accogli-
mento nel maxiemendamento al-
la manovra della proposta di
Coldiretti di porre fine allo stato
agricoltore per vendere le terre
pubbliche ai giovani coltivatori
avanzata al ministro delle Politi-
che agricole al Forum di Cernob-
bio, è una buona notizia per il Pae-
se e per gli agricoltori».

«Il via libera al Senato del decre-
to stabilità ha spianata la strada,
dopo quasi 20 anni di battaglie po-
litiche e sindacali, al bonus fiscale
in forma strutturale e definitiva ri-
conosciuto ai gestori. Questo risul-
tato fa seguito alla forte pressione
e mobilitazione della categoria
che in tutti questi anni non ha
smesso di lottare», ha dichiarato il
presidente della Faib-Confeser-
centi, Martino Landi.

«Il riconoscimento - continua -
giunge dopo la proclamazione
delle agitazioni sindacali sulla re-
te carburanti formalizzata dal
coordinamento unitario
Faib-Confesercenti e Fegica-Cisl,
con la previsione di 15 giorni di
chiusura, la proclamazione dei
primi tre giorni di sciopero gene-
rale sulla rete e la chiusura degli
impianti. La grande mobilitazio-
ne seguita e la pressione politica e
mediatica esercitata sul Governo,
già alle prese con mille difficoltà,
ha prodotto come risultato la pre-
sentazione e l’approvazione di
due punti fondamentali della piat-
taforma sindacale: il bonus fisca-
le, a riconoscimento del lavoro e
del rischio dei gestori sugli im-
pianti, e l’azzeramento dei costi
della moneta elettronica. Rimane
il rammarico per l’ulteriore au-
mento delle accise».

I GESTORI RINGRAZIANO
«È grazie allo sforzo e al sacrificio
di tutti i gestori - aggiunge Landi -
che hanno partecipato alla mobili-
tazione e incrociato le braccia che
le organizzazioni di categoria
hanno potuto conseguire, grazie
fermezza e credibilità nel dialogo
con il Governo, al di là di polemi-
che strumentali e pretestuose».❖

Imprese e sindacati:
lunedì ci deve essere
un nuovo governo
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Il presidente del Senato Schifani legge i risultati della votazione sulla legge di stabilità

Ieri il primo sì alla legge di Stabi-
lità è arrivato. Oggi ci sarà quello
della Camera. Imprese e sindaca-
ti (tranne la Cgil). «Il tempo
dell’attesa è finito. Lunedì l’Ita-
lia deve avere un nuovo governo
di emergenza nazionale».

ROMA

CamCom
Milano per
Bot e Btp

«Sentiamo l’assoluta necessità di assicurare il risanamento e l’opportuna spinta alla
crescita del Paese» ha sottolineato il presidente della Camera di Commercio di Milano,
Carlo Sangalli, annunciando ieri la decisione dell’ente di investire un milione di euro per
l’acquisto di titoli di Stato. «Un’impresa su due è favorevole all’acquisto di Bot e Btp».
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